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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
	DOCENTE
	MEGGIORIN

	DISCIPLINA
	EMANUELA

	CLASSE
	2^ ASA

	INDIRIZZO
	PROFESSIONALE – SETTORE SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE


DATA DI PRESENTAZIONE        9 NOVEMBRE 2013
0.
PROFILO DELLA CLASSE
La classe risulta composta di 16 alunni, 5 femmine e 11 maschi. Un alunno è seguito dall’insegnante di sostegno ed ha un piano di lavoro differenziato e individualizzato di matematica, allegato al P.E.I.. 
La classe è eterogenea sia come livelli di apprendimento, sia come quantità di lavoro domestico effettivamente svolto, che come rendimento finale. Si presenta invece complessivamente ben educata e scolarizzata. E’ inevitabile il lavoro per livelli perché un discreto numero di alunni presenta delle difficoltà di base mentre gli altri possono già affrontare difficoltà e contenuti di livello superiore.

1.
LIVELLI DI PARTENZA
TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE
Dopo un adeguato periodo di ripasso dei requisiti minimi dell’anno precedente, la classe ha affrontato una verifica  riassuntiva dalla quale sono stati rilevati i livelli di partenza.

ESITO TEST/PROVE 

LIVELLI RILEVATI (non si considera il livello del ragazzo con certificazione) :

Basso(voto 3,4,5):       8/15

Medio(voto6,7):          4/15

Alto(voto8,9,10):         3/15
2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Obiettivi

1. Apprezzare la continuità dell’evoluzione delle propria crescita culturale

2. Lavorare per obiettivi

3. Acquisizione della capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente e del senso critico.

4. Promozione dell’acquisizione di chiari strumenti di comunicazione

5. Elaborazione della capacità di entrare in relazione con gli altri.

Ruolo specifico della disciplina:

1. Risolvere e costruire problemi a partire da situazioni legate alla realtà e ai contenuti di altre discipline.

2. Acquisizione di uno studio regolare e strategico, con applicazioni relative alla teoria presentata

3. Analisi e studio di funzioni come raccolta sistematica di informazioni per capire i problemi.

4. Utilizzo di un linguaggio rigoroso e condiviso

5. Attività svolte in gruppi di eterogenea preparazione e motivazione 

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO
Gli standard minimi in termini di conoscenza e abilità  sono così individuati :

· saper utilizzare le tecniche di base per la scomposizione dei polinomi

· saper operare con le frazioni algebriche

· risolvere equazioni e  disequazioni di 1° grado

· risolvere semplici problemi utilizzando equazioni di 1° grado

-   saper  operare con i radicali in semplici espressioni

-   risolvere equazioni di  2°  grado

· conoscere gli elementi di base della geometria euclidea (Circonferenza; Teoremi di Euclide e Pitagora)

· Conoscere il significato di evento aleatorio, di evento certo e di evento impossibile e saperne determinare la probabilità.

· Saper calcolare la probabilità dell’evento unione sia per eventi compatibili che incompatibili in casi semplici.

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO
Lezione frontale volta alla spiegazione di nuovi argomenti.

 Lezione interattiva volta a coinvolgere gli allievi nella spiegazione di argomenti, nella risoluzione di quesiti, nonché nella correzione in classe di esercizi assegnati per casa. Attività laboratoriali in classe

Esercizi in classe o test  su argomenti appena spiegati per aiutare gli allievi a far loro chiarezza su concetti “nuovi” e quindi renderli subito consapevoli di eventuali non comprensioni : questo dovrebbe aiutarli nello studio personale sia  di applicazione nella risoluzione di esercizi, sia nell’ assimilazione dei contenuti teorici ( definizioni, proprietà regole…) per l’acquisizione di un linguaggio il più possibile corretto.

Viene inoltre dedicato del tempo dopo ogni spiegazione alla sottolineatura dei concetti chiave nel loro libro di testo: ciò dovrebbe aiutare gli allievi a “studiare” matematica nella parte di teoria, cosa questa a cui gli allievi non sono abituati in quanto la loro idea di matematica è “fare gli esercizi” e non studiare anche la teoria.
Inoltre, per aiutare gli allievi prima di una verifica scritta, l’insegnante fornirà loro esercizi una simili a quelli del compito che verranno discussi e risolti prima della verifica scritta: ciò può anche essere considerato uno strumento di recupero in itinere per quegli allievi che presentano difficoltà sia di comprensione che di applicazione.

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

· Libro di testo;
· Aula di informatica;
· L.I.M. ;
· Materiale povero per la rappresentazione di alcuni concetti geometrici 
· Fogli in cartoncino e pennarelli
5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche avranno lo scopo di accertare, se e in quale misura, gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati, permetteranno di valutare i progressi raggiunti o di individuare carenze e situazioni di difficoltà in cui intervenire. Allo stesso tempo forniranno alla docente elementi per l’orientamento dell’attività didattica successiva.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Le fasi di valutazione e verifica dell’apprendimento saranno correlate alle attività svolte durante tutto il processo di insegnamento. La valutazione non sarà ricondotta ad un semplice controllo formale delle abilità di calcolo e delle conoscenze mnemoniche ma riguarderà, in modo equilibrato, tutte le tematiche svolte e terrà conto degli obiettivi prefissati sopra esposti.

Le verifiche formative verranno svolte quotidianamente sia tramite la correzione dei compiti svolti a casa, sia attraverso gli interventi volontari degli alunni. Potranno esserci esercitazioni simili alla verifica e con la stessa struttura per poter poi calibrare meglio le verifiche sommative. Le verifiche orali avranno un ruolo chiave per mettere in evidenza i livelli formativi di apprendimento raggiunti fino a quel momento.

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Le informazioni necessarie alla valutazione verranno raccolte mediante:

a) una osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli studenti;

b) una registrazione puntuale degli interventi nel momento in cui la lezione prevede un coinvolgimento attivo dello studente;

c) verifiche scritte (almeno due in ciascun periodo) 

d) verifiche orali, riservate in particolare anche alle fasi di recupero, concorreranno a misurare le capacità espressive, la precisione espositiva, le abilità nell’operare collegamenti tra differenti argomenti. 

Il COMPITO SCRITTO in classe consta di un certo numero di esercizi anche di tipo teorico di progressiva difficoltà per vedere i diversi livelli di conoscenze e capacità acquisite: dalla risoluzione di esercizi di tipo “standard” a quelli via via più complessi in cui si richiedono capacità maggiori di applicazione ma anche capacità di analisi e di sintesi dei contenuto appresi, nonché in alcuni casi si richiede un particolare intuito per mettere in evidenza gli alunni più capaci. I criteri per l’attribuzione della valutazione sono:
a) conoscenza e corretta applicazione di definizioni, teoremi, regole,…

b) capacità di esprimere un ragionamento e di svilupparlo correttamente nella risoluzione di problemi proposti

c) correttezza del calcolo numerico e simbolico

d) correttezza espressiva e terminologica

Il COLLOQUIO ORALE è il momento in cui l’allievo, interrogato da solo alla lavagna, è chiamato ad esporre un argomento di tipo teorico ( definizioni, enunciati e / o dimostrazioni di teoremi, sintetizzare regole e proprietà…) e a risolvere esercizi di vario tipo. I criteri  per l’attribuzione della  valutazione sono:

a) conoscenza di definizioni, regole, proprietà teoremi, …

b) capacità di sapersi esprimere con linguaggio appropriato

c) capacità nell’applicare regole con sicurezza e precisione

d) capacità di intravedere la strada di risoluzione più breve

e) capacità di ragionamento nel motivare le asserzioni

f) capacità di sintetizzare 

Potranno anche essere somministrati Test strutturati volti ad accertare velocemente la comprensione di una argomento e dedurre quindi subito le eventuali lacune generali.

Pertanto saranno considerati elementi per la valutazione orale , oltre alle interrogazioni tradizionali, anche i test, le osservazioni e gli interventi durante le lezioni.

CRITERI DI  VALUTAZIONE

Per la valutazione si fa riferimento alle griglie di valutazione proposte in sede di dipartimento e  approvate nel POF 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE

	griglia orale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	voto

	conoscenze abilità competenze
	negativo
	insufficienza grave
	insuffuicienza
	sufficienza
	buono
	ottimo
	eccellente
	 

	 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	 

	capacità argomentativa
	nulla
	insufficiente
	sufficiente
	buona   ottima
	 
	 
	 
	 

	 
	0-0,5
	0,5
	1
	1,5
	 
	 
	 
	 

	uso linguaggio
	nullo
	non adeguato 
	adeguato
	preciso
	 
	 
	 
	 

	 
	0-0,5
	0,5
	1
	1,5
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	voto finale
	0

	CONOSCENZE  ABILITA  COMPETENZE '

	Conoscenze
	Abilita'
	Competenze
	Livelli

	 Totale ignoranza     delle più elementari nozioni
	Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni 
Del tutto incapace di svolgere compiti e risolvere problemi


	E’ del tutto privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro
	NEGATIVO (1)

	Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base
	E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti E’ capace di svolgere compiti semplici, solo in alcuni casi
	Non sa lavorare o studiare in modo autonomo
	INSUFFICIENTE GRAVE       ( 2 )

	Conosce in modo frammentario e lacunoso
	Utilizza solo alcune delle informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti Risolve problemi di routine utilizzando solo in parte regole e strumenti semplici
	Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare in modo discontinuo
	INSUFFICIENTE  (3)

	Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni 
	Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari 
Utilizza in modo elementare ma corretto le conoscenze svolgendo compiti semplici
	Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare
	SUFFICIENTE  (4)

	E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi
	Sa utilizzare le abilità cognitive in modo corretto e preciso Svolge compiti e risolve problemi selezionando e applicando metodi, strumenti , materiali e informazioni
	Sa assumersi la responsabilità nello svolgimento di compiti 
	BUONO ( 5 )

	Conosce in modo completo e preciso  dimostrando sicurezza 
	Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari
 Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati
	Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi
	OTTIMO         ( 6 )

	Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi
	 Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale per risolvere compiti e problemi Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio  personali 
	Si autogestisce in contesti di lavoro o di studio solitamente prevedibili ma soggetti al cambiamento, sa valutare e migliorare le proprie prestazioni anche nei confronti degli altri
	ECCELLENTE  (7)


	CAPACITA’ ARGOMENTATIVA

	Nulla (0)
	Insufficiente (0,5)
	Sufficiente(1)
	Buona/Ottima (1,5)

	Non segue la traccia proposta e tende a divagare
	Necessita di essere guidato
	Risponde in modo pertinente con qualche aiuto
	Risponde in modo esauriente e talvolta opera collegamenti anche fra materie diverse

	USO LINGUAGGIO

	Nullo(0)
	Non Adeguato (0,5)
	Adeguato (1)
	Preciso(1,5)

	inadeguata terminologia
	incertezza nell’uso  dei termini
	Uso dei termini essenziali
	Esposizione chiara e coerente e padronanza terminologica


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	voto
	percentuale%              da…a
	
	verifica scritta

	2
	 
	0
	
	Il compito è strutturato in punteggio

	2,5
	0,1
	5
	
	Almeno  il 70% del compito riguarda gli obiettivi minimi

	3
	5,1
	11
	
	Trasformare il punteggio in percentuale

	3,5
	11,1
	20
	
	Il voto è dato dalla tabella

	4
	20,1
	29
	
	
	
	
	
	

	4,5
	29,1
	38
	
	
	
	
	
	

	5
	38,1
	47
	
	
	
	
	
	

	5,5
	47,1
	56
	
	
	
	
	
	

	6
	56,1
	65
	
	
	
	
	
	

	6,5
	65,1
	72
	
	
	
	
	
	

	7
	72,1
	78
	
	
	
	
	
	

	7,5
	78,1
	84
	
	
	
	
	
	

	8
	84,1
	89
	
	
	
	
	
	

	8,5
	89,1
	92
	
	
	
	
	
	

	9
	92,1
	95
	
	
	
	
	
	

	9,5
	95,1
	98
	
	
	
	
	
	

	10
	98,1
	100
	
	
	
	
	
	


NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

	Numero di verifiche previste per ogni periodo:
	I  quadr: 3 scritti, 2 orali

	
	II quadr: 3 scritti, 2 orali


6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Alla fine del primo periodo i ragazzi che non avranno la valutazione sufficiente saranno invitati ad esaminare con attenzione il loro metodo di lavoro secondo il seguente schema:

1. ASCOLTARE con attenzione le lezioni curriculari;

2. PARTECIPARE ATTIVAMENTE alle proposte durante le lezioni curriculari;

3. LEGGERE CON ATTENZIONE MA RAPIDAMENTE le parti da studiare (prima lettura)

4. RILEGGERE PER COMPRENDERE sottolineando e creando mappe concettuali (seconda lettura e successive)

5. RIPETERE A VOCE ALTA gli argomenti studiati usando il linguaggio specifico della disciplina;
6. ESEGUIRE SEMPRE GLI ESERCIZI PER CASA (punto fondamentale!!!);

7. CHIEDERE IN CLASSE la correzione degli esercizi errati;

Nel mese di febbraio ci sarà almeno una settimana dedicata esclusivamente al recupero. Gli alunni che avranno dimostrato di conoscere adeguatamente gli argomenti trattati saranno di supporto ai compagni in difficoltà con attività a coppie o a piccoli gruppi. La docente organizzerà attività mirate al recupero di specifici argomenti
7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

In questo momento la classe non è coinvolta in alcuna UdA che preveda il coinvolgimento specifico di questa disciplina.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   MATEMATICA
CLASSE:    2^ASA
1° QUADRIMESTRE

PERIODO DAL  12/09/2013
AL 25/01/2014
2° QUADRIMESTRE 

PERIODO DAL  26/01/2014
AL  07/06/2014
PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE:

	Programmazione per competenze

	ASSE CULTURALE: MATEMATICA

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. imparare ad imparare

2. collaborare e partecipare

3. individuare collegamenti e relazioni

4. acquisire ed interpretare l’informazione

5. comunicare


6. risolvere problemi

7. agire in modo autonomo e responsabile



	COMPETENZE ASSE

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico



	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	X
	
	
	
	· Scomporre polinomi in fattori mediante raccoglimento a fattore comune

· Scomporre polinomi in fattori applicando i prodotti notevoli

· Scomporre particolari trinomi di secondo grado

· Scomporre polinomi in fattori mediante il teorema e la regola di Ruffini

· Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra polinomi


	Scomposizione di polinomi in fattori irriducibili (Ripasso)
	Frontale
Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Settembre /Ottobre

	X
	
	
	X
	· Applicare i principi di equivalenza delle equazioni

· Identificare equazioni determinate, indeterminate e impossibili

· Risolvere equazioni  lineari numeriche intere e fratte
· Identificare le grandezze date e quelle incognite

· Tradurre le informazioni fornite dal problema in equazioni
· Utilizzare le equazioni per risolvere problemi
	Conoscere la classificazione delle equazioni

Approfondire le equazioni lineari numeriche intere e fratte
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Ottobre/Novembre  

	X
	
	
	X
	· Applicare i principi di equivalenza delle disequazioni

· Risolvere disequazioni lineari numeriche e rappresentarne le soluzioni su una retta

· Studiare il segno di un prodotto

· Risolvere disequazioni numeriche fratte

· Risolvere sistemi di disequazioni

· 
	Disequazioni lineari
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Novembre/Dicembre 

	
	
	
	
	

	
	
	X
	
	· Identificare le grandezze date e quelle incognite

-Tradurre le informazioni fornite dal problema in equazioni
	Utilizzare le equazioni per risolvere problemi
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Novembre

	X
	
	
	
	· Esprimere un numero irrazionale mediante approssimazioni razionali

· Eseguire calcoli approssimati con i numeri reali

· Semplificare un radicale e trasportare un fattore fuori o dentro il segno di radice

· Eseguire operazioni con i radicali

· Semplificare espressioni con i radicali

· Razionalizzare il denominatore di una frazione

· Eseguire calcoli con potenze a esponente razionale


	I numeri reali e i radicali
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Dicembre/Gennaio

	X
	
	X
	
	· Applicare la formula risolutiva delle equazioni di secondo grado

· Risolvere equazioni numeriche di secondo grado numeriche

· Scomporre trinomi di secondo grado

· Risolvere quesiti riguardanti equazioni parametriche di secondo grado


	· Risolvere equazioni di secondo grado

	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Gennaio/Febbraio

	X
	
	X
	X
	· Riconoscere se un evento è aleatorio, certo o impossibile

· Calcolare la probabilità di un evento secondo la concezione classica

· Calcolare la probabilità della somma logica di eventi

· Calcolare la probabilità del prodotto logico di eventi

· Calcolare la probabilità condizionata


	· La probabilità di un evento semplice o composto
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Marzo/Aprile

	
	X
	
	
	· Riconoscere le parti della circonferenza e del cerchio

· Applicare i teoremi sulle corde

· Riconoscere le posizioni reciproche di retta e circonferenza

· Riconoscere le posizioni reciproche di due circonferenze

· Applicare le proprietà degli angoli al centro e alla circonferenza corrispondenti

· Applicare il teorema delle rette tangenti a una circonferenza da un punto esterno

· Utilizzare le proprietà dei punti notevoli di un triangolo

· Applicare le proprietà dei poligoni inscritti e circoscritti e dei poligoni regolari

· Saper enunciare  teoremi su quadrilateri inscritti e circoscritti


	La circonferenza, i poligoni inscritti e circoscritti

	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Novembre/Dicembre

	
	X
	
	
	· Riconoscere i diversi tipi di piramide e i loro elementi

Costruire e riconoscere solidi di rotazione
	· La piramide e i solidi di rotazione
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Dicembre/Gennaio

	
	X
	
	
	· Applicare le proprietà dell’equivalenza tra superfici

· Riconoscere superfici equivalenti

· Applicare i teoremi sull’equivalenza fra parallelogramma, triangolo, trapezio

· Costruire poligoni equivalenti

· Applicare i teoremI di Euclide

Applicare il teorema di Pitagora
	· L’equivalenza delle superfici piane
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Gennaio/Febbraio

	
	
	
	
	Determinare la misura di una grandezza

Applicare le proprietà delle proporzioni fra grandezze

Riconoscere grandezze direttamente proporzionali

Saper enunciare il teorema di Talete 
Applicare le relazioni che esprimono il teorema di Pitagora e i teoremi di Euclide

Applicare le relazioni sui triangoli rettangoli con angoli di 30°, 45°, 60°

Calcolare le aree di poligoni notevoli

Calcolare le aree e i volumi di poliedri notevoli


	· La misura e le grandezze proporzionali
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Febbraio/Marzo

	
	X
	
	
	· Applicare trasformazioni geometriche a punti e figure

· Riconoscere i punti uniti in una trasformazione

· Riconoscere le isometrie: traslazione, rotazione, simmetria assiale e simmetria centrale

· Riconoscere le simmetrie delle figure

· Comporre isometrie

Applicare le proprietà dell’omotetia
	· Le trasformazioni geometriche
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Marzo/Aprile


Piove di Sacco, 9 Novembre 2013
firma del docente
Emanuela Meggiorin
� Per le classi del primo biennio vedere la Programmazione per Assi elaborata dall’Istituto; per il secondo biennio vedere la programmazione per competenze/abilità/conoscenze di ciascun dipartimento.





[image: image1.jpg]